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COMUNE DI CENTOLA - (Provincia di Salerno) - Via Tasso – c.a.p. 84051 – tel. 0974 933006 – fax 0974 
933509 - Bando di gara per pubblico incanto - (Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e 
integrazioni) - per l’appalto dei lavori di: Progetto “I miti” - II° Lotto, intervento “Calcante”, 
realizzazione centro internazionale per lo studio delle migrazioni - Importo complessivo dell’appalto 
Euro 942.509,65. 

 

1) - ENTE APPALTANTE-: COMUNE DI CENTOLA, via T. Tasso – 84051 CENTOLA (SA) , Telefono: 0974 
933006 Fax: 0974 933509 

2) - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE - 

Pubblico incanto ai sensi della legge 109/94 e successive modifiche e aggiunte. Gara ad unico incanto, 
ad offerte segrete; con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai 
sensi dell’art.21, comma 1-bis, della L. 109/94 come modificata con leggi n. 216/95 e n. 415/98; con 
svincolo dall’offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
Non sono ammesse offerte in aumento.  

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base d’asta, 
determinato mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara.  

3) LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI 

a) Luogo di esecuzione dei lavori: Centola, loc. Chiancone. 

b) Caratteristiche generali dell’opera: 

Il progetto prevede la realizzazione di una struttura su tre livelli, da utilizzare come centro 
internazionale per lo studio delle migrazioni e delle specie che interessano il territorio del Parco. 

Il progetto è stato realizzato tenendo presente l’estrema bellezza della zona oggetto dell’intervento, 
sia punto di vista paesaggistico-ambientale e naturalistico e per tale motivo è previsto l’impiego di 
materiali naturali nel pieno rispetto dell’ambiente in cui è collocata l’opera. 

L’edificio si sviluppa da quota 385 m. e si adagia sul pendio naturale, fino a raggiungere quota 395 m. 
Le strutture portanti saranno realizzate in C.A. con rivestimento in pietra calcarea, la copertura 
dell’edificio sarà realizzata con struttura in legno lamellare. 

Per il trasporto tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, dalla strada pubblica posta a 
valle dell’intervento, sino al sito dove sorgerà l’osservatorio è prevista, in considerazione del particolare 
pregio ambientale dell’area, la realizzazione di un impianto a fune. 

Gli elaborati progettuali sono visionabili presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Centola il martedì ed 
il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, 

c) Importo complessivo dell’appalto: Euro 942.509,65;  

di cui soggetto a ribasso d’asta Euro 916.303,08;  

per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro 26.206,57; 

4) – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

 Categoria prevalente “OG1” , - classifica III fino a Euro 1.032.913,00 

5) TERMINE DI ESECUZIONE 

Il termine per l’esecuzione dei lavori è stabilito dal Capitolato Speciale D’Appalto.  

6) FINANZIAMENTO 

Le opere oggetto dell’appalto sono finanziati con fondi della Regione Campania. 

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

7) CAUZIONE 

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell’importo complessivo dell’appalto. 

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale 
sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 30, comma 2, della L. 109/94 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
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possono presentare offerta i soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e successive 
modificazioni, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 
95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5 della legge 109/94 e ss.mm., nonché concorrenti con sede in altri stati membri 
dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000; 

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di 
cui all’art. 2359, comma 1, c.c. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte 
presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla 
gara medesima in associazione o consorzio. 

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione 
e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi 
altra forma.  

9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie ed agli 
importi dei lavori da appaltare, pena l’esclusione dalla gara; 

10) DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA 

Gli elaborati relativi all’esecuzione delle opere, sono visionabili dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei 
giorni di martedì e giovedì, presso l’Ufficio Tecnico Comunale di Centola. 

11) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 La documentazione richiesta deve essere contenuta, in due distinti plichi, sigillati con bolli di 
ceralacca e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture: 

- “plico n° 1 - documentazione amministrativa” 

-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta”. 

Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato con bolli di ceralacca e 
controfirmato su tutti i lembi di chiusura. 

Sul contenitore e su ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, 
l’indirizzo dell’Amministrazione appaltante e la dicitura “Gara d’Appalto per i lavori di realizzazione del 
centro internazionale per lo studio delle migrazioni – “I MITI”, II° lotto, intervento “Calcante”. 

Si fa presente che la mancata produzione di due buste distinte all’interno del contenitore comporterà 
l’esclusione dalla gara. 

Comporterà, altresì, l’esclusione dalla gara la produzione di contenitori o buste che non siano sigillati 
con bolli di ceralacca e controfirmati sui lembi di chiusura. 

Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati. 

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Da prodursi in solo originale: 

a) istanza di ammissione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente; nel 
caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio;  

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, copia 
fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore;  

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura. 

b) attestazione SOA, rilasciata da società di attestazione regolarmente autorizzata, per categoria 
OG1, per la classifica adeguata all’importo del lavoro da appaltare. 

Tale attestazione può essere presentata in copia autenticata o copia fotostatica dichiarata conforme 
all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000; 
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Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi o 
consorziate, l’attestazione SOA, di cui al comma 1 del presente punto b), dovrà essere presentata da 
ciascuna delle imprese associate, riunite o consorziate. 

Tale attestazione può essere presentata in copia autenticata o in copia fotostatica dichiarata 
conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

c) dichiarazione sostitutiva resa dal medesimo legale rappresentante con sottoscrizione  

autenticata ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 del D.P.R. n. 445/2000, ovvero con sottoscrizione non 
autenticata, ma con allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi 
dell’art. 38, comma 3^, D.P.R. n. 445/2000, in cui dichiara: 

c.1) dichiara, indicandole specificatamente, a pena di esclusione, di non trovarsi nelle condizioni, 
come di seguito riportate, previste all’articolo 75 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), del D.P.R. 
554/1999 e successive modificazioni: 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55;  

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
lavori pubblici;  

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara;  

g) che non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici. 

c.2) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

c.3) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari,  

soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

c.4) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come 
controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

c.5) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le  

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

c.6) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel bando di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nei grafici ed elaborati di progetto; 

c.7) dichiara di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 

c.8) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 
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c.9) dichiara di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per i piani di 
sicurezza di cui all’art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all’art. 31 
della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal 
progetto per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta, per cui il prezzo offerto è al netto dei 
medesimi; 

c.10) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, 
sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 26 della legge 109/94; 

c.11) dichiara di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

c.12) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito; 

c.13) dichiara, in caso di aggiudicazione della gara, di impegnarsi a dare inizio ai lavori nelle more 
della stipulazione del contratto di appalto; 

c.14) dichiara di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto; 

c.15) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non 
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): dichiara la propria condizione di non 
assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 

c.16) dichiara quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente intende, ai sensi dell’articolo 
18 della legge 55/90 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo e che 
tali lavorazioni non saranno subappaltate ad imprese partecipanti alla gara d’appalto in oggetto;  

c.17) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e 
successive modificazioni): indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 

c.18) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 

dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. 

c.19) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e 
successive modificazioni): 

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  

in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi 
da quelli indicati. 

c.20) dichiara di realizzare l’impianto a fune, per il trasporto di tutti i materiali, secondo la 
normativa vigente in materia ed impegnarsi, a fine lavori, a cedere tale impianto, munito di idoneo 
collaudo, all’Amministrazione comunale previo corresponsione della somma pari alla spesa sostenuta per 
la realizzazione dell’impianto stesso. 

d) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

e) cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente: 
in numerario, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, fidejussione bancaria o polizza fidejussoria 
assicurativa. 

A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata 
dall’impegno di un istituto bancario, di un intermediario finanziario o di una compagnia di assicurazioni a 
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rilasciare la garanzia fidejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30 della L. n. 109/94, qualora l’offerente 
risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50%, ed è quindi pari all’1% 
dell’importo complessivo dell’appalto, nei casi previsti dall’art. 8, comma 11-quater, della L. n. 109/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria 
assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La 
fidejussione bancaria o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Ai concorrenti diversi dall’aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti 
potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all’impresa medesima. 

f) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 
dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

certificazione, in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del presente bando, di cui 
all’art.17 della legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge. 

 In luogo della certificazione originale di cui al precedente comma, potrà essere presentata copia 
autenticata o copia fotostatica dichiarata conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

g) certificato del casellario giudiziale o dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati 
dall’articolo 75, comma 1, lett. b) e c), del DPR 554/1999 e successive modificazioni, di data non 
anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del presente bando; 

In luogo del certificato originale di cui al precedente comma, potrà essere presentata copia 
autenticata o copia fotostatica dichiarata conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

La dichiarazione di cui al punto c) dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei 
legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  

Le dichiarazioni di cui al punto c), lettera c.1) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, 
comma 1, del DPR 554/1999 e successive modificazioni) e lettera c.2), devono essere rese anche dai 
soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni. 

Le documentazioni di cui ai punti d) e e) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 

In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione di 
cui al punto f) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti a), b), c), d), e), f) e g), a pena di 
esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà rimettere all’ente appaltante l’offerta economica, contenente la misura del 
ribasso percentuale sull’importo posto a base d’appalto, espressa sia in cifre che in lettere, nell’ipotesi di 
discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per 
l’Amministrazione.  

In calce all’offerta, a pena di esclusione, deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del 
titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente.  

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in 
nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. l, lett. d) ed e), della 
L. n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà 
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.  

Il plico 2 non dovrà contenere altri documenti oltre all’offerta così come descritta, pena l’esclusione 
dalla gara.  
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12) RICEZIONE DELLE OFFERTE 

Il contenitore con il plico contenente la documentazione amministrativa ed il plico contenente 
l’offerta economica deve pervenire al Comune di Centola, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di 
Stato, mediante raccomandata, o posta celere, ENTRO LE ORE 12.00 DEL VENTISEIESIMO GIORNO 
SUCCESSIVO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE BANDO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE CAMPANIA. 

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei concorrenti che non abbiano fatto 
pervenire il contenitore di cui al punto 12 nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o 
risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta. 

13) MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

L’autorità che presiede all’incanto è il responsabile dell’Ufficio Tecnico arch. Giuseppe Caso. 

L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà presso la sede municipale del Comune di Centola, alle 
ORE 10.00 e seguenti del GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA DI RICEZIONE DELLE OFFERTE, DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 12., nel caso in cui tale giorno risulti festivo o feriale non lavorativo, l’apertura 
dell’asta avverrà il primo giorno feriale lavorativo successivo. 

La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate. 

Il Presidente della gara: 

a) procede all’apertura dei contenitori pervenuti entro il termine di cui al precedente punto 12); 

b) procede all’apertura dei plichi contrassegnati con il n. 1 – “documentazione amministrativa”. 
Verifica la conformità della documentazione presentata da ciascun concorrente, alle condizioni richieste 
dal bando; 

c) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura dei plichi contrassegnati con il n. 2 - 
“Offerta economica”, leggendo ad alta voce il ribasso percentuale offerto da ciascun concorrente rispetto 
all’importo soggetto a ribasso d’asta; 

d) determina quindi, nei modi indicati dall’articolo 21, comma 1-bis della citata Legge n. 109/1994 e 
successive modifiche ed integrazioni, la soglia dell’anomalia, relativamente a tutte le offerte che 
presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 
10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso;  

Incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente paragrafo; 

esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia;  

individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per 
l’Amministrazione. 

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide 
inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la stazione appaltante, di sottoporre a verifica quelle ritenute 
anormalmente basse in contraddittorio con le imprese interessate. 

14) VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 

Concluse le operazioni di gara, la Stazione appaltante richiederà, a mezzo fax, all’aggiudicatario 
provvisorio e al secondo in graduatoria, l’esibizione della seguente documentazione, entro gg. 10 dalla 
data di ricezione della richiesta stessa: 

- certificato in originale del casellario giudiziale; 

- certificato in originale dei carichi pendenti; 

- certificazione di regolarità contributiva INPS, INAIL e Cassa Edile; 

- Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con dichiarazione di N.O. ai sensi dell’art. 10 della legge 
31.05.1965 n. 575 e s.m.i.;  

è, pertanto, opportuno che ogni concorrente predisponga la suddetta documentazione per la 
eventuale presentazione nei casi di aggiudicazione o classificazione in seconda posizione della 
graduatoria, in quanto non sono ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel 
reperimento della documentazione. 
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Qualora nel termine stabilito al precedente comma 1 tale documentazione non sia fornita, ovvero non 
confermi le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si procederà all’esclusione del concorrente 
dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i 
provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di 
cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge, nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori; 

L’aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante determinazione del 
Responsabile del Servizio. 

15) DISPOSIZIONI VARIE 

a) Il presente bando costituisce impegnativa per l’Amministrazione comunale solo dopo la stipula del 
relativo contratto con la ditta aggiudicataria. 

b) Su richiesta della stazione appaltante e nel termine dalla stessa comunicato, all’impresa 
aggiudicataria verrà richiesta la documentazione inerente all’istanza di ammissione alla gara, prima della 
stipulazione del contratto. 

c) Per assicurare l’osservanza, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei 
contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione 
amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall’art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, 
l’Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell’aggiudicazione dei lavori, dell’autorizzazione 
degli eventuali subappalti e dell’ultimazione dei lavori, all’INPS, all’INAIL, alla Direzione provinciale del 
lavoro, alla Cassa Edile e all’Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

d) L’impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono 
comunicare alla stazione committente, prima dell’inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il 
nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali 
modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d’opera relativamente ai predetti nominativi. 

e) La consegna dei lavori potrà essere effettuata, sotto riserva di legge, nelle more del contratto; 

f) Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi 
motivo, non venga effettuato in tempo utile all’indirizzo indicato. 

g) Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del 
contratto e sua registrazione. 

h) L’offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana. 

i) Nel termine che verrà indicato dall’Ente appaltante l’Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione 
definitiva, e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d’appalto. Per la stipula del contratto 
d’appalto dovranno essere presentati: 

- polizza fideiussoria, pari al 10% dell’importo netto contrattuale, stipulata con Ente Bancario o con 
Società Assicuratrice esclusivamente autorizzata ad emettere polizze fideiussorie a garanzia di 
obbligazione verso lo Stato ed altri Enti Pubblici autorizzati per legge. Nella polizza dovranno figurare le 
seguenti clausole.: “ Il pagamento del garante avverrà a semplice richiesta ed il garante rinuncia altresì, 
ad invocare ogni singola eccezione fideiussoria nei confronti dell’Ente garantito ,con espressa deroga 
(mediante doppia sottoscrizione) agli artt. 1944, 1945, 1957 del codice civile. Inoltre, nella polizza dovrà 
aggiungersi, ancora con doppia sottoscrizione, che “ la presente polizza avrà efficacia sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato”. La fideiussione 
bancaria o la polizza assicurativa dovranno essere operative entro 15 giorni a semplice richiesta della 
stazione appaltante; 

j) Ove nell’indicato termine l’Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione 
Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli 
effetti di legge e di regolamento, l’Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all’incameramento 
della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in 
graduatoria. 

k) Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il 2° classificato al fine di stipulare un nuovo 
contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in 
sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione 
appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni 
economiche offerte dal secondo classificato. 
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l) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di sicurezza. 

m) la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, 
senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

16) TRATTAMENTO DEI DATI 

A norma dell’art. 10 L. 675/96 L. 675/96 e dell’art. 10 D. Lgs n. 123/97, i dati raccolti sono finalizzati 
esclusivamente allo svolgimento del presente procedimento o conseguenti, comunicati eventualmente agli 
Enti investiti relativamente all’iter burocratico della presente opera pubblica.  

Eventuali informazioni potranno essere richieste il martedì ed il giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
all’Ufficio Tecnico Comunale di Centola. 

Il responsabile unico del procedimento è l’arch. Magno Battipaglia; 

Il presente bando è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art.80, comma 4, del D.P.R. 554/99. 

  
 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
 arch. Giuseppe Caso 

 
 
 
 

  


